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OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

* Favorire lo sviluppo della personalita’ e delle attitudini in
tuttala loro potenzialita’

* Educare alla consapevolezza della storia personale e
familiare

« Sviluppare il rispetto dell'altro con i suoi valori culturali
*Rispettare i valori legati al proprio Paese e al Mondo
*Rispettare 'ambiente e i beni culturali

Favorire la cooperazioni, definendo regole d'azione
condivise
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* SA RICONESCEREE VALORIZZARE DIFFERENZE

« E' CONSAPEVOLE DELLA PROPRIA STORIA PERSONALE
E FAMILIARE

* SA RISPETTARE L'ALTRO CON I SUOT VALORI
CULTURALI

*SA ESSERE "CITTADINO" TOLLERANTE NEL MONDO
*SA RISPETTARE L'AMBIENTE

*SA COOPERARE E RISPETTARE REGOLE CONDIVISE
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+ PUNﬁ STRATEGIE ORGANIZZATIVE:

1.

ACCOGLIENZA E QUALITA' DELLE RELAZIONI AL
CENTRO DELLA VITA SCOLASTICA.

PARTECIPAZIONE ATTIVA DEI BAMBINI E RISPETTO
DELLE LORO OPINIONI

PROTAGONISMO DEI BAMBINI NEL PROCESSO D
APPRENDIMENTO

PATTO FORMATIVO CONDIVISO CON LA COMUNITA'
COSTRUZIONE DI UNA CITTA' AMICA DELL'INFANZIA

PROGETTAZIONE DEL BENESSERE DELL' INFANZIA
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METODOLOGIE DIDATTICHE
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1. ACCOGLIENZA:

- Predisporre procedure di accoglienza per alunni e genitori.

- Elaborare curricoli che tengano conto delle dimensioni
globalizzate ed interculturali del mondo contemporaneo

2 . PARTECIPAZIONE ATTIVA

- Programmare lezioni ed attivita di ricerca su problematiche
e quesiti posti dagli alunni.

- Introdurre la pratica dell'autovalutazione nelle relazioni tra
ragazzi e tra allievi e insegnanti
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3. PROTAGONISMO :

- Tener conto dei ritmi diversi e degli stili di apprendimento
- Raccogliere le proposte per la definizione dei curriculi locali,attraverso
questionari ed interviste organizzate dagli allievi
- Distribuire compiti specifici ad ognhuno su indicazione del gruppo classe
- Organizzare con gli alunni lezioni per altre classi

- Organizzare lo spazio ( aula, atrio, corridoio, mensa , palestra ,ecc.)e i
tempi a seconda delle esigenze doidattiche

5. PATTO CON LA COMUNITA':

- Incontri e confronto tra insegnanti, personale Ata e famiglia

- Incontri con gli Enti locali , le Istituzioni( Consiglio comunale) , le
Associazioni e le Scuole del territorio



6. COSTRUZIONE DI UNA CITTA'
AMICA DELL'INFANZIA:

- Partecipare a progetti e attivitda proposte dagli Enti locali
- Proporre alle Istituzioni progettied idee da realizzare nel territorio
- Collaborare con le Associazioni territoriali

7. PROGETTAZIONE DEL BENESSERE
DELL' INFANZIA:

- Dare modo agli alunni di presentare argomenti , problemi, per la cui
soluzione sia necessario organizzare un progetto

- Organizzare attivito attraverso lavori di gruppo che diano la possibilita
di esercitare abilita diverse

STRUTTURA ORGANIZZATIVA E RESPONSABILITA' DI
ATTUAZIONE DEL PROGETTO

SCUOLA PRIMARIA "G.PASCOLT" CASTELLANETA
DIRIGENTE: EUFEMIA PATELLA

REFERENTE PROGETTO: ANNA MARIA PETRERA

INSEGNANTI n. 10 impegnate per moduli

CLASSI INTERESSATE SPERIMENTAZIONE:

Monitoraggio Circolo Didattico

Attivita laboratoriali classi seconde sez. A e B classi quinte sez. C e D

TEMPI : anno scolastico 4 FASI (bimestrale)
attivita curricolare ed extracurricolare



